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Veneto Agricoltura è l’Azienda della Regione Ve-
neto per i Settori Agricolo, Forestale ed Agroali-
mentare che promuove e realizza interventi per 
l’ammodernamento delle strutture agricole, per 
la protezione del suolo agroforestale e per la mi-
gliore utilizzazione della superficie agraria, per lo 
sviluppo dell’acquacoltura e della pesca, con par-
ticolare riferimento alle attività di ricerca e speri-
mentazione nei settori agricolo, forestale ed a-
groalimentare e di sostegno al mercato. 

Veneto Agricoltura attraverso i propri Centri Spe-
rimentali ed Aziende Pilota promuove 
l’innovazione di processo e di prodotto nei settori 
di competenza, anche attraverso la divulgazione 
agricola e l’animazione rurale ed eroga servizi 
specialistici per la valorizzazione e la commercia-
lizzazione dei prodotti tipici della regione; pro-
muove e organizza l’attività di certifi cazione di 
qualità dei prodotti alimentari; valorizza la razio-
nale utilizzazione delle risorse ambientali e 
l’attività di ricerca applicata, di sperimentazione, 
informazione e formazione professionale ed è 
particolarmente attenta alla salvaguardia della 
biodiversità attraverso la gestione dei vivai fore-
stali regionali, delle riserve naturali e delle fore-
ste demaniali regionali.  

Veneto Agricoltura gestisce sul territorio regiona-
le 13 aree, dalla Foresta del Cansiglio al Monte 
Baldo e alla Foresta di Giazza, dalla Riserva Na-
turale Integrale di Bosco Nordio, all’isola di Valle-
Vecchia, la Riserva Bocche di Po e l’Oasi di 
Ca’Mello. Su questi territori insistono 25 siti della 
Rete “Natura 2000” voluta dall’Unione Europea 
per la conservazione della diversità biologica e, 
in particolare, per la tutela di habitat e specie 
particolarmente rare e minacciate. In totale, dei 
16.340 ettari di territorio gestito da Veneto Agri-

coltura, circa il 93% della superficie ricade nelle 
aree appartenenti alla Rete “Natura 2000”. 

Per queste aree Veneto Agricoltura cura la reda-
zione dei Piani di Gestione in quanto siti le cui 
misure di conservazione risultano particolarmen-
te articolate e complesse o tali da richiedere spe-

cifiche attività di monitoraggio, da non poter es-
sere incluse in altri strumenti di pianificazione. Il 
Piano di Gestione è lo strumento principe anche 
quando vi è l’esigenza di coordinare l’attività di 
più soggetti aventi competenza sul medesimo 
territorio o quando, per le caratteristiche socioe-
conomiche del territorio stesso, non è possibile 
garantire diversamente l’efficacia delle misure di 
conservazione. Il Piano di Gestione è quindi uno 
degli strumenti fondamentali di attuazione degli 
obiettivi di tutela della biodiversità, atto a soddi-
sfare il mantenimento o il ripristino, in uno stato 
di conservazione soddisfacente, degli habitat na-
turali e delle specie di fauna e flora selvatiche di 
interesse comunitario, e a contemperare le esi-
genze delle tutela con quelle dello sviluppo eco-
nomico, sociale e culturale nel rispetto del princi-
pio di sostenibilità ambientale. 

Veneto Agricoltura gestisce anche lo sportello 
Europe Direct Veneto, uno dei 500 sportelli infor-
mativi della Rete di Centri di informazione e ani-
mazione sulle politiche comunitarie creata e co-
ordinata dalla Commissione europea. L’attività 
svolta dai centri Europe Direct copre un’ampia 
gamma di servizi offerti alla collettività sulle poli-
tiche europee.  
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All’interno dell’organizzazione di Veneto Agri-
coltura il Settore Divulgazione Tecnica - For-
mazione Professionale ed Educazione Naturali-
stica è specificatamente incaricato 
dell’attuazione degli interventi di informazio-
ne, divulgazione e formazione professionale 
ed educazione naturalistica. L’attività del Set-
tore si sviluppa su temi di interesse per il si-
stema agricolo, ambientale, agroalimentare e 
forestale: dalle produzioni animali a quelle 
vegetali, dall’agricoltura biologica alle biotec-
nologie, dalle produzioni tipiche e di qualità 
all’educazione agroalimentare, dal settore a-
groforestale a quello faunistico ambientale. 
Per i singoli temi si organizzano percorsi for-
mativo-informativi ed educativi e si realizzano 
prodotti editoriali, finalizzati all’aggiornamento 
professionale e alla divulgazione. 
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SECONDO LA NORMA UNI EN ISO 14001:2004 

Gestione del patrimonio forestale regionale: interventi selvicolturali, 
manutenzione e tutela del territorio, attività agrozootecnica, attività di falegnameria. 

Gestione delle attività di educazione naturalistica e attività turistico ricreativa
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zione di servizi di formazione superiore tramite parternariato nei settori agricolo, fore-
stale ed agroalimentare. Progettazione ed erogazione di servizi informativi nei settori 
agricolo, forestale ed agroalimentare. Pianificazione ed erogazione di servizi editoriali 

nei settori agricolo, forestale ed agroalimentare.

CHI È IL SETTORE DIVULGAZIONE TECNICA, FORMAZIONE 

PROFESSIONALE ED EDUCAZIONE NATURALISTICA 
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Rete Natura 2000 nasce con la Direttiva Europea 
“Habitat” e rappresenta un complesso di siti ca-
ratterizzati dalla presenza di habitat naturali e di 
habitat delle specie riportati negli allegati I e II 
della Direttiva, nonché dalla presenza di specie 
di cui all’allegato I della Direttiva Europea 
“Uccelli” e delle altre specie migratrici che torna-
no regolarmente in Italia.  

La finalità della costituzione di Rete Natura 2000 
è quella di garantire il mantenimento o 
all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, dei tipi di habitat natu-
rali e degli habitat delle specie interessati nella 
loro area di distribuzione naturale. La Rete Natu-
ra 2000, però, non deve essere considerata co-
me un semplice insieme di siti, ma un sistema di 
aree strettamente relazionato dal punto di vista 
funzionale.  

Essa infatti non considera solo i siti ad elevata 
naturalità, ma anche i territori contigui che sono 
essenziali per mettere in relazione ambiti natura-
li distanti nello spazio, ma vicini per funzionalità 
ecologica, e inoltre quelle aree che pur essendo 
degradate possono tornare, grazie all’intervento 
dell’uomo, a livelli di complessità maggiore. 

Attualmente la Rete Natura 2000 è costituita dal-
le Zone di Protezione Speciale (ZPS), previste 
dalla Direttiva “Uccelli” e dai Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) previsti dalla Direttiva 
“Habitat”; questi ultimi rappresentano una fase 
transitoria per l’istituzione delle Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC). Tali aree possono avere 
tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale so-
vrapposizione alla completa separazione. Le ZSC 
vengono designate da ciascuno Stato membro 
dell’Unione Europea entro 6 anni dalla selezione 
come SIC. In Italia è il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare che desi-
gna, con proprio Decreto, adottato d’intesa con 
ciascuna Regione interessata, i SIC elencati nella 
lista ufficiale come ZSC. 

COS’È RETE NATURA 2000  
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Mello, un ampio territorio situato nell’Isola della 
Donzella, all’interno dei confini del Parco Regionale 
Veneto del Delta del Po e di un Sito di Importanza 
Comunitaria della rete europea “Natura 2000” per 
la conservazione della diversità biologica.  

L’area, un tempo in larga parte coltivata, grazie a 
interventi di riqualificazione ambientale, è oggi un  
ecosistema ricco di biodiversità esteso su circa 150 
ettari. Nel 1985, in seguito alla messa in funzione 
della nuova idrovora di Ca’ Dolfin, la zona non è 
più stata alimentata con acqua dolce ed è quindi 
iniziato l’interramento e la colonizzazione da parte 
di piante tipiche di ambienti asciutti. Assieme 
all’acqua sono scomparsi anche l’avifauna tipica 
delle zone umide, che prima trovava in quei luoghi 
il suo habitat ideale. Nonostante ciò la zona è an-
cora un punto di riferimento per numerosi uccelli 
migratori. Dal 1990 sono state intraprese una se-
rie di iniziative per far tornare l’Oasi di Ca’ Mello la 
zona umida che era un tempo. Si è provveduto 
così a rimettere l’acqua all’interno del canale e 
nell’Oasi, oltre alla messa a dimora di specie arbo-
ree ed arbustive tipiche di luoghi umidi. 

Il Centro “Ca’ Mello” si trova in Comune di Porto 

Tolle (RO). L’edificio è frutto del recupero architet-

tonico delle modeste e rustiche abitazioni della 
gente del posto che agli inizi del ‘900 colonizzaro-

no queste terre. Rispecchia la tipologia costruttiva 
originaria, tipica della campagna basso polesana 
molto semplice e che ricorda quella del casone in 
canna. La struttura dispone di un’area di acco-

glienza e ristoro, di servizi, di due aule e di spazi 
all’aperto antistanti il fabbricato stesso. Veneto 

Agricoltura ha destinato il fabbricato ad azioni di 
valorizzazione e promozione delle valenze naturali-
stico—ambientali del contesto territoriale in cui è 
inserito. 
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L4Oasi di Ca’ Mello è un’area tutelata dalla Rete 

Natura 2000. Scopo della Rete è conservare tutte 
le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato 
selvatico nel territorio europeo degli Stati membri 
nonché proteggere e gestire tali specie. 
La Rete protegge quindi tutte le specie di uccelli 
selvatici vietandone la cattura, l’uccisione, la di-

struzione dei nidi, la detenzione di uova e di e-
semplari vivi o morti ed il disturbo ingiustificato ed 
eccessivo. 

IL CENTRO DI ANIMAZIONE RURALE 

 “CA’ MELLO” (ROVIGO) 
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Bibione, si caratterizza per essere un sito costiero non ur-
banizzato, ubicato tra le due note località turistico -
balneari. Bonificata negli anni ‘60, il territorio ha mantenu-

to importanti valenze naturalistico - ambientali, soprattutto 
per la presenza, tra l’arenile e la pineta, di uno dei mag-

giori sistemi di dune litoranei del Veneto. Proprio per la 
presenza di questo particolare habitat, ValleVecchia è stata 
riconosciuta dalla Comunità Europea, come Zona di Prote-
zione Speciale e Sito di Importanza Comunitaria della rete 
europea “Natura 2000” per la conservazione della diversità 

biologica. A ValleVecchia Veneto Agricoltura, presente con 
la propria Azienda Agricola Pilota e Dimostrativa, pratica 
attività agricole ed ambientali perseguendo l’equilibrio tra 

natura e territorio. 

Il Centro dispone del Museo Ambientale di ValleVecchia, 
pregevole restauro dell’ex essiccatoio dell’Azienda Agricola 
Pilota e Dimostrativa. Non una collezione a sottendere il 
valore del Museo, ma il territorio, qui nella sua declinazio-
ne ambientale. Territorio da intendersi come riferimento 
fisico, ma anche come storia, memoria, segni materiali ed 
immateriali lasciati da coloro che lo hanno abitato, come 
sistema di valori e di relazioni. 

Un allestimento il cui valore non è quindi quello della fede-
le riproduzione o rappresentazione, o del pezzo raro, ma 
della suggestione, dello spunto alla riflessione. 

L’idea ispiratrice è quella del viaggio. Un viaggio che può 
iniziare al Museo e continuare attraverso i sentieri di Valle-
Vecchia o viceversa, che attraversa la storia raccontata da 
pannelli, diorami, mappe, postazioni interattive e che coin-
volge anche la sfera emozionale dei visitatori. Il Museo 
accoglie anche un ampio laboratorio didattico, un boo-
kshop e una sala conferenze. 

Fino ad alcuni decenni fa l’uomo abitava l’ambiente lagu-
nare in completa simbiosi col territorio. La pesca tradizio-
nale era la sua prima fonte di sostentamento; la sua casa: 
il casone. Questo stile di vita oggi si conserva nella memo-
ria degli anziani, ultimi testimoni di un passato recente nel 
quale si radica l’identità di una popolazione che da sempre 
vive sospesa tra terra e acqua. La “laguna della memoria” 
è una raccolta di testimonianze orali dirette realizzata 
dall’Associazione per la laguna di Caorle e Bibione per con-
to dell’Assessorato alle Politiche Ambientali della Provincia 
di Venezia. Il Museo Ambientale di Valle Vecchia ospiterà 
“la laguna della memoria”, allestendo uno spazio multime-
diale nel quale fare un salto temporale nella prima metà 
del 1900 per guardare ed ascoltare, direttamente dalla 
voce degli intervistati, le testimonianze di uomini e donne 
che hanno interpretato, a loro insaputa, il concetto di svi-
luppo sostenibile. Per scoprire la storia di un popolo lagu-
nare, e come l’impatto antropico possa coniugarsi armo-
niosamente con il sistema naturale nel quale si inserisce. 
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IL CENTRO DI ANIMAZIONE RURALE  

VALLE VECCHIA (VENEZIA) 

“MUSEO AMBIENTALE A VALLEVECCHIA” 

“LA LAGUNA DELLA MEMORIA” 

lm nopo qmprsm tuuu vowwxyz{|zo ors|}om
provvede alla tutela delle specie bisognose di 
protezione attraverso la preservazione, il 
mantenimento ed il ripristino degli habitat che 
le accolgono. Per raggiungere questo obietti-
vo la Rete individua Zone di Protezione Spe-
ciale, come ValleVecchia, dove sono applica-

te le misure di conservazione necessarie. 
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sistema di dune più antico del litorale veneto compreso tra 
Chioggia (VE) ed il fiume Po che risale ad almeno 2 millen-
ni fa. Bosco Nordio sembra avere origine preromana. Fu 
prima di proprietà della città di Chioggia, poi della famiglia 
Nordio che, nel 1565, allo scopo forse di coltivarne il ter-
reno, distrusse completamente il bosco. Andrea Nordio, 
alla fi ne del XVIII sec., fece però piantare una pineta a Pi-
no domestico, sui resti dell’antico boschetto a Leccio, Lau-
ro ed altre specie mediterranee che rappresentavano 
l’antico abito del bosco. Oggi la Riserva è gestita da Vene-

to Agricoltura.  

Bosco Nordio è un residuo dell’ampia fascia boscata che 

caratterizzava, in passato, gran parte del litorale veneto. 

Il volto della pianura padana, così come si presenta oggi, è 
frutto di profonde modifiche che con il trascorrere del 
tempo, hanno mutato radicalmente la vegetazione e pian 
piano anche l’aspetto complessivo del paesaggio. A deter-
minare questi mutamenti hanno concorso soprattutto il 
clima, con un’azione lenta ma costante e l’uomo con inter-
venti più radicali e veloci. Nel corso dei secoli 
l’ampliamento dei territori coltivati ha ridotto notevol-
mente le superfici a bosco, tanto da relegarle a veri e pro-
pri relitti, piccoli lembi di un’antica cintura verde vivente 

che un tempo ricopriva la costa adriatica nord orientale. 

Il Centro “Bosco Nordio” è stato ultimato nel 2008.  

Frutto del recupero architettonico di un vecchio fabbrica-
to, è oggi disponibile per le attività didattiche che si svolgo-
no presso la Riserva Naturale Integrale di Bosco Nordio 
ed organizzate, su appuntamento, per gruppi accompagnati 

da una guida naturalistico ambientale. 

Il Centro ospita un interessante diorama sul tema del ciclo 
della materia in un ambiente naturale. Il Centro è dotato di 
una piccola sala convegni, materiale audio-video e pannelli 

didattici. 
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tiene anche il territorio di Bosco Nordio. La Re-

te mira a conservare gli habitat naturali, la flora 
e la fauna selvatiche per salvaguardare la biodi-
versità, ovvero la ricchezza naturalistica, pre-
sente su tutti i territori della comunità europea.  

IL CENTRO DI ANIMAZIONE RURALE  

“BOSCO NORDIO” (VENEZIA) 
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neto Agricoltura a Montecchio Precalcino (VI), nato 

con lo scopo di fornire la “materia prima” vegetale per 

svariati tipi di impiego (arboricoltura, forestazione, 

siepi, recupero ambientale, ingegneria naturalistica, 

ecc.) negli ambienti di pianura, collina e montagna 

(presso la sede di Pian dei Spini in provincia di Bellu-

no), produce quasi tutte le specie legnose autoctone 

del nord Italia, oltre ad alcune non autoctone utilizza-

te nell’arboricoltura produttiva. Principale missione del 

Centro è la tutela del germoplasma delle specie le-

gnose indigene affinché l’impiego di piantine di sicura 

provenienza locale garantisca maggiori probabilità di 

successo degli interventi, e, cosa forse ancora più im-

portante, eviti l’innescarsi di fenomeni di inquinamen-

to genetico nei popolamenti naturali. Il Centro forni-

sce anche le piantine utilizzate per l’animazione delle 

Feste degli Alberi che si svolgono su tutta la Regione. 

Presso il Centro si svolgono numerose attività didatti-

che. 
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IL CENTRO PER LA BIODIVERSITÀ VEGE-

TALE E IL FUORI FORESTA DI MONTEC-

CHIO PRECALCINO (VICENZA) 
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rientale della provincia di Verona all’interno del 

Parco Naturale Regionale della Lessinia. Si estende 
su un territorio di circa 1.904 ettari a cavallo delle 
province di Verona, Trento e Vicenza. La Foresta di 
Giazza nasce ufficialmente il 10 agosto 1911. La 
sua costituzione risale alla fi ne del secolo scorso 
in adempimento alle leggi del 1877 e del 1910 per 
la salvaguardia e la valorizzazione forestale dei 
terreni di montagna. 
Il bosco, così come oggi si presenta, è il risultato 
di un grande intervento di rimboschimento e di 
sistemazione idraulica iniziato dal Comitato Fore-
stale di Verona agli inizi del secolo e proseguito 
fino ai nostri giorni. Quando venne intrapresa 
l’opera di rimboschimento il territorio era costituito 

da boschi cedui di faggio e da pascoli degradati e 
si presentava fortemente impoverito per l’intenso 

sfruttamento. La Foresta prende il nome dal paese 
che sorge alla confluenza dei torrenti Revolto e 
Fraselle nell’alta Val d’Illasi. 
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LA FORESTA DI GIAZZA (VERONA) 

÷ø Foresta di Giazza fa parte della Rete eco-
logica europea Natura 2000, che garantisce 
l’applicazione di misure appropriate di conser-

vazione e di gestione ai siti naturali e semina-
turali che la compongono. A livello regionale 
promuove una pianificazione territoriale che 
minimizzi il grado di frammentazione ambien-
tale del territorio e connetta le aree a maggior 
biodiversità. 
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Treviso e Belluno, dominante la pianura veneto friu-
lana, dall’altitudine media di 1000 m, è costituito da 

rocce sedimentarie di origine  marina ed è tutto mo-
dellato dal carsismo. La sua parte centrale è costitui-
ta da un ampio bacino in cui convergono tre depres-
sioni più piccole: il Pian Cansiglio, Cornesega e Val-
menera. Poi è un susseguirsi di doline, inghiottitoi e 
grotte. Sono certamente i boschi l’attrattiva principa-

le dell’altopiano. 

La grande foresta è costituita sopratutto da faggete 
pure, o miste ad abeti bianchi e abeti rossi. Dentarie, 
lonicere, sorbi, lamponi sono alcune tra le specie che 
costituiscono il sottobosco. Notevole anche la fauna. 
Infine, di grande interesse, date le caratteristiche 
geomorfologiche dell’area, è l’elevata presenza di 

forme carsiche di sviluppo verticale, come gli in-
ghiottitoi: il più noto e studiato fra questi è il Bus de 
la Lum, di circa 185 m di profondità unica riserva 
speleologica in Italia, ed inoltre il Bus de la Genzia-
na, esplorato fino ad oltre 700 m di profondità. 

Il Centro “Vallorch” si affaccia sulla Piana del Cansi-

glio, al margine della storica foresta. La grande casa 
è attrezzata con una sala polifunzionale, aule, labo-
ratori, una zona di accoglienza e relax e rappresenta 
il luogo ideale per ospitare gruppi per scopi di studio 
e di svago. La bellezza del paesaggio, la tranquillità e 
la possibilità di un contatto continuo con un ambien-
te naturale importante come quello del Cansiglio, il 
profumo della natura, lo rendono luogo ideale per le 
attività di educazione naturalistica. Il Centro è at-
trezzato per una ospitalità sobria e sportiva dei par-
tecipanti ed è possibile quindi anche soggiornare. 
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LA FORESTA DEL CANSIGLIO 

IL CENTRO DI ANIMAZIONE RURALE E 

RIFUGIO ESCURSIONISTICO “VALLORCH” 
DI PIAN CANSIGLIO 

L� Foresta del Cansiglio appartiene ai 
siti Rete Natura 2000, rete ecologica eu-
ropea composta da aree naturali e semi-
naturali di alto valore biologico e natura-
listico; aree importanti per la sopravvi-
venza di specie animali e vegetali sul 
territorio dell’Unione Europea che la rete 

mira a salvaguardare promuovendone 
uno sviluppo durevole e sostenibile.  
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prof. G. Lorenzoni dell’Università di Padova e 

dall’Ispettore Forestale G. Zanardo, è stato inaugu-

rato nel 1995, ampliato in questi ultimi anni ed è 
tuttora in fase di miglioramento. In questo luogo 
sono raccolte oltre 800 specie di piante presenti 
nell’area del Cansiglio e del massiccio montuoso Col 

Nudo-Cavallo, offrendo la possibilità ai visitatori di 
osservarne le caratteristiche, conoscerne la distri-
buzione ambientale e di goderne la bellezza. 
All’intento educativo ed estetico si affiancano quello 

scientifico e conservativo: è possibile infatti studia-
re i molteplici aspetti della fl ora nelle complesse 
relazioni ecologiche e al contempo visitare un luogo 
di raccolta di specie rare e autoctone. Il Giardino è 
arricchito da pannelli didattici illustrati e descrittivi 
degli ambienti più rappresentativi; visitabile anche 
un sentiero tematico e una platea panoramica. Il 
Giardino è dotato di un Centro visita e punto infor-
mazione. Le attività presso il Giardino sono soste-
nute anche grazie alla collaborazione con 
l’Associazione Naturalistica “G. Lorenzoni”. 

Il Museo raccoglie documenti e testimonianze della 
presenza dell’uomo in Cansiglio e del suo rapporto 

con l’altopiano, a cominciare dalla preistoria. Le col-

lezioni sono esposte nell’edificio storico di Pian O-

steria, ora completamente ristrutturato. In partico-
lare sono visitabili parte della collezione storica di 
documenti relativi sia alla dominazione veneziana 
che alla presenza dei Cimbri, con pannelli e schede 
sulle attività forestali, la carbonizzazione e 
l’allevamento. Sono inoltre illustrate le attività e i 

siti di presenza delle comunità preistoriche di cac-
ciatori nomadi. Una sezione è dedicata alla paleobo-
tanica e ai ritrovamenti della torbiera di Palughetto 
che conserva i resti delle conifere più vecchie 
d’Europa dopo l’ultima glaciazione. L’attività al Mu-

seo viene svolta anche grazie alla collaborazione 
con l’Associazione Culturale Cimbri del Cansiglio. 

. /011./21. 0 . 304/1. 5. 64.768.240 1916:0 5. ;040/2 6<1.32:/916 

IL GIARDINO BOTANICO ALPINO 

“GIANGIO LORENZONI” 

IL MUSEO REGIONALE DELL’UOMO IN 

CANSIGLIO “ANNA VIECELI” - CENTRO 

ETNOGRAFICO E DI CULTURA CIMBRA 
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sull’intero territorio regionale rivolgendosi a studenti ed inse-

gnanti di tutte le scuole. 

Opera in stretta relazione col territorio avvalendosi anche della 
qualificata collaborazione di soggetti privati quali Cooperative 
e Associazioni che hanno maturato una provata esperienza e 
professionalità negli interventi didattico educativi. 

Sono partner selezionati attraverso bandi pubblici, valutati so-
prattutto sotto il profilo tecnico ed organizzativo e di qualità 
del progetto didattico presentato. 

Una scelta quindi orientata alla qualità, alla fattiva collabora-
zione, allo stretto legame tra Veneto Agricoltura, che svolge 
un ruolo di riferimento istituzionale, e i suoi partner sempre 
attenti ad un processo di crescita comune e di condivisione 
degli obiettivi. 

PARTNERARIATO E SCELTA ORGANIZZATIVA 
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RS TUWXYZ [\]^XX\_Z `^XaY^S\bX\_Z cRS dUW]ZS\WZc e bXYaXXaf
rato in museo-laboratorio dotato di salette museali, di un 
laboratorio naturalistico, di un giardino didattico e di un 
sentiero natura in diretto collegamento funzionale con 
l’area del Medio e Basso Corso del Fiume Piave.  
Il Centro Didattico Naturalistico è organizzato per la di-
dattica delle scienze naturali e per la divulgazione della 
cultura ecologica. Esso è rivolto a tutti i cittadini e in 
particolare alla scuola ed è finalizzato alla conoscenza del 
territorio padano-veneto in termini naturalistici ed ecolo-
gici.  
Il Centro operativo dal 1991 è gestito da una associazio-
ne culturale senza fini di lucro, l’Associazione Culturale 
Naturalistica "Il Pendolino". 

ghijkl mnopjjnql rpjskptnujnql  
“Il Pendolino"  
Via Romanziol 130  
Noventa di Piave (Ve) 
tel. 328.1852761   
associazioneilpendolino@gmail.com    
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tore della didattica in ambiente, dell’animazione territoriale e 

del turismo rurale sui temi naturalistici e storico culturali grazie 

al contributo di guide naturalistiche e tecnici esperti. Le attività 

principali vertono su escursioni in ambiente nelle varie stagioni, 

tra cui laboratori didattici ed escursioni primaverili ed estive, 

gite con le ciaspe in inverno, uscite al bramito in autunno, rivol-

te alle scuole di ogni genere e grado, proponendo iniziative che 

possono essere adattate alle esigenze scolastiche e concordate 

con gli insegnanti e gli operatori didattici. Per lo svolgimento 

delle attività didattiche l’Associazione intende proporre i se-

guenti obiettivi: far entrare i bambini e i ragazzi nel mondo 

naturale attraverso un approccio di rispetto, curiosità e ricerca, 

farli diventare protagonisti dell’ambiente e dell’informazioni 

che da esso si possono estrapolare, investigando fenomeni ed 

elementi attraverso il metodo scientifico, che parte 

dall’osservazione, richiede idee, ipotesi, confronto ed ingegno 

per la verifica di ciò che è stato discusso. In questo modo si 

cercherà di far conoscere un ambiente intimamente e in modo 

più personale, acquisendo competenze che diventeranno baga-

glio proprio anche in altri ambiti. 

Le attività possono essere svolte in modalità giornaliera o di 

soggiorno, potendo contare sulla disponibilità di aule didattiche 

e posti letto presso il CENAR Rifugio Escursionistico Casa Val-

lorch in Pian Cansiglio. 

�

������������ ���� ���� � ������� 

Via Monti Tofane 17 

31015 Conegliano TV 

Cell. 334-2805960 

lupigifiecivette@gmail.com 
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STAGIONALITÀ 
��  �¡¢£�-Ottobre e Marzo-
Giugno 
 
DURATA 
¤¥ �£¦ §¨©£¥¦ ¦ 
 

TARGET (LIVELLO SCOLASTICO) 
��ª©¥«© ª¨ª¬© «�¬¬¦ ª®©¬¦ ¯£¨¡¦°

ria e scuola secondario di primo 
grado 
 
COSTI 
±² ³´µ¶µ·µ¸¹µº¸ ¶»¶ ¼µ²¶¹¼¸ ¶²³³²

visite gratuite finanziate da Vene-
to Agricoltura, il costo è di € 210 

a Guida per gruppo classe  
(massimo 30 partecipanti) inclusa 

la consegna del materiale didatti-
co  

Codice attività: CM34

½¾¿ ¾À¾ÁÂÃÄÅÆ ÄÅÂ¿¾ ÆÁÇÈ¿ÉÄÊÆÈÁÆ ËÆ ÌÄ¿ÄÂÂ¾¿¾ Í¾Á¾¿ÄÅ¾ ÎÃ Ï¾Á¾ÂÈ ÐÍ¿ÆÌÈÅÂÃ¿ÄÑ 

contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

OBIETTIVI 
ÒÓÔÕÖ×ØÙ ÚÖÛÚÜÝÜ Ø ×ÖÞÖßßÜÙ Öàà×ÖáØ×âã ÖààÜáÜàä åÔÓÜÕæØÙ ÖÓ ÔÝÖ áÜâÜãç

ne dell’ambiente nell’ottica della sostenibilità, insegnandogli che il 

comportamento dell’uomo può produrre delle modifiche nei delicati 

equilibri naturali e favorire allo stesso tempo, la crescita del senso di 
appartenenza al proprio territorio attraverso la conoscenza, il rispet-
to e l’importanza dell’ambiente. 

 
PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 
èéêêëìéí ëìîïìêðï éññòïéóëô õðö÷ö ëìêðïøùúëïìö øöñ êöððëêïðëïû üöññé ýðëþ

ma fase  dell’attività si effettua la visita guidata nell’oasi a “caccia” di 

suoni, voci, ad individuare tracce, osservare animali, piante ed erbe. 
Durante l’escursione verranno date ai ragazzi tutte le informazioni 

necessarie per poter giocare, nel pomeriggio, ad una speciale caccia 
al tesoro. È un gioco a squadre molto divertente che coinvolge tutti i 
partecipanti in una sana e stimolante competizione. 

 
PRENOTAZIONI 
ÿØ× ÜÝPã×ÛÖßÜãÝÜ âÔååØ áÜâÜàØÙ âÔÜ ÕãÝàØÝÔàÜ Ø âÔååØ ÛãÓÖåÜàäÙ ÕãÝàÖààÖç

re: e-mail: educazione.oasicamello@venetoagricoltura.org - fax: 
0426 661180. 
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STAGIONALITÀ 
S��������-Ottobre e Marzo-Giugno 
 
DURATA 
M���� ��	�
��� 	 ��	�
��� �
���� 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO) 
S��	
�	 ���	 ��� ���	� ��������

e scuola secondario di primo grado 
 
COSTI 
�� ������������ ��� ������� ����� �����

te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, è previsto il costo di € 
210 a Guida per gruppo classe 

(massimo 25 partecipanti) per 
giornata intera e di € 160 a Guida 

per gruppo classe (massimo 25 
partecipanti) per mezza giornata 
(solo laboratorio), inclusa la conse-

gna di materiale didattico. 

OBIETTIVI 
C� �!"#$# %� !&'&� () !'%*&# (#%%+',-)# &# '".*'&)"� -'!' (�!) !*/%)

organismi che lo popolano (indicatori ambientali), favorendo il lavoro 
di gruppo, la partecipazione atti a, la discussione e il confronto tra i 
ragazzi, con lo scopo di far crescere quantitativa ente e qualitativa-
mente la cultura dell’ambiente. 

 
PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 
0'&&) '1 ) "� &$� '%%+�'!) # -$#2# ) &$�(*3)� # !*%%+',-)# &#4 5) 6$�7

segue con una passeggiata lungo i sentieri del canneto a caccia di 
suoni e tracce. Nel pomeriggio, dopo la suddivisone in piccoli gruppi, 
si procederà alla raccolta di campioni di acqua e terreno utilizzando 
appositi strumenti di campionamento: carotatore, retini ecc. Succes-
sivamente, come piccoli cercatori d’oro, si setacceranno i campioni di 

fango alla ricerca degli organismi che li abitano, per poi esaminarli al 
microscopio ed osservare le specie animali e vegetali presenti.  

PRENOTAZIONI 
89: ;<=>:?@A;><; BDEE9 F;B;G9H BD; I><G9<DG; 9 BDEE9 ?>J@E;GKH I><G@GG@L

re: e-mail: educazione.oasicamello@venetoagricoltura.org - fax: 
0426 661180. 

Codice attività: CM35

NOQ OROTUVWXY WXUQO YTZ[Q\W]Y[TY ^Y _WQWUUOQO `OTOQWXO aV bOTOU[ c`QY_[XUVQWd 

contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 
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Codice attività: CM36

efg fhfijklmn lmjgf niopgqlrnpin sn tlgljjfgf ufifglmf vk wfifjp xugntpmjkgly 

contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
z{||{}~�{-Ottobre e Marzo-Giugno 
 
DURATA 
��|{�� ������|� 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
z{����� ����� �{��� ������ ���}����

e scuola secondaria di primo e se-
condo grado 
 
COSTI 

�� ������������ ��� ������� ����� �����

te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, il costo è di € 210 a 

Guida per gruppo classe  (massimo 
30 partecipanti) inclusa la conse-

gna del materiale didattico e di € 
8,00 a persona per motonave 

OBIETTIVI 

�������� ¡ ¢�££� ¤��¥£¦¡§¦¨© ¢�£ ¨�§§¦¨�§¦� ¢�£¨¦ ¦� �¢ ¦� ¤¡§¨¦��£¡§�

dell’oasi, inserita tra i siti di Rete Natura 2000 come area designata 

a proteggere le specie animali e vegetali e gli habitat vulnerabili pre-
senti nel territorio europeo. Attraverso un percorso didattico che ri-
percorre l’evoluzione dell’oasi, si acquisirà la capacità di comprende-

re le relazioni tra gli elementi naturali e gli interventi antropici. 

PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 

ª«¬¬®«¯ ®°±®¬²± «³³´±«µ ¶ ·²¶¸¶ ®¬²±¹º»±®¶ «³³´«¼·¶®¬¶½ ¾« ¸µ¬«

guidata tra i sentieri permetterà ai ragazzi di ascoltare i suoni e le 
voci del canneto, come l’inconfondibile canto del cannareccione oltre 

ai cori dei fagiani che nidificano nel fitto della vegetazione palustre. 
Nel pomeriggio, dopo il trasferimento con il pullman, si navigherà 
alle foci del ramo principale del Po, dove è possibile osservare la ma-
estosità del fiume quando incontra il mare e le numerose specie di 
uccelli che popolano lagune e canneti. 

PRENOTAZIONI 
¿�§ ¦�À�§Á¡ ¦��¦ �¥££� Â¦�¦¨�Ã �¥¦ ���¨��¥¨¦ � �¥££� Á�¢¡£¦¨©Ã ���¨¡¨¨¡Ä

re: e-mail: educazione.oasicamello@venetoagricoltura.org - fax: 
0426 661180. 
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Codice attività: CM37

ÅÆÇ ÆÈÆÉÊËÌÍÎ ÌÍÊÇÆ ÎÉÏÐÇÑÌÒÎÐÉÎ ÓÎ ÔÌÇÌÊÊÆÇÆ ÕÆÉÆÇÌÍÆ ÖË ×ÆÉÆÊÐ ØÕÇÎÔÐÍÊËÇÌÙ 

contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
ÚÛÜÜÛÝÞßÛ-Ottobre e Marzo-Giugno 
 
DURATA 
àáÜÛßâ ãäåßáâÜâ 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
ÚÛæåáçå æäæèå çÛèèâ éæêåèâ ëßäÝâßäâ

e scuola secondaria di primo e se-
condo grado 
 
COSTI 
ìí îïðñðòðóôðõó ñöñ ÷ðíñô÷ó ñíîîí õðøðù

te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, il costo è di € 210 a 

Guida per gruppo classe  (massimo 
30 partecipanti) inclusa la conse-

gna del materiale didattico  

OBIETTIVI 

úûüýþÿþS S ÿ�ý�þ�þS �S �ü��Sý�ÿûÿ �üþ�S �ÿ �ÿ�� û�S ýüýü���ü �S �û	
S

e i fondali del mare e delle lagune costiere; habitat di rilevanti im-
portanze naturalistiche, oltre che importanti risorse economiche. Sa-
rà possibile visitare il centro Ittico Bonello, dove poter toccare con 
mano la possibile convivenza tra le attività produttive legate alla pe-
sca e il delicato equilibrio che regola l’ambiente naturale. 

PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 

M������ ������� ������� ��� ����� ���������� ��� ��������� �����

trasferimento al Centro Ittico Bonello per comprendere il funziona-
mento di una valle da pesca ed imparare le tecniche di allevamento 
di alcune specie di pesci e molluschi. Nel pomeriggio, approfondire-
mo alcune tecniche di pesca, visiteremo un porticciolo incontrando 
ed osservando gli strumenti utilizzati dai pescatori, parleremo di 
specie “aliene”, infine una passeggiata in spiaggia permetterà di ri-

conoscere alcune forme di vita marine e di analizzare eventuali ritro-
vamenti effettuati sulla battigia.  

PRENOTAZIONI 
PSþ ÿ��üþ���ÿü�ÿ  
��S �ÿ ÿ�S!  
ÿ ûü��S�
�ÿ S  
��S �ü���ÿ�"! ûü������#

re: e-mail: educazione.oasicamello@venetoagricoltura.org - fax: 
0426 661180. 
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Codice attività: CM38

$%& %'%()*+,- +,)&% -(./&0+1-/(- 2- 3+&+))%&% 4%(%&+,% 5* 6%(%)/ 74&-3/,)*&+8 

contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
9:;;:<=>: : ?@>AB: -Giugno 
 
DURATA 
C:DDE FAG>HE;E—solo escursione o 
intera giornata 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
9IJGBE @>A<E>AE : KIJGBE K:IGHLEN

ria di primo e secondo grado 
 
COSTI 
OQ RTUVUWUXYUZX V[V \UQVY\X VQRRQ ZU]U^

te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, il costo a Guida per 
gruppo classe (massimo 30 parte-
cipanti) è di € 210 per giornata in-

tera e di € 120 per mezza giornata, 

inclusa la consegna del materiale 
didattico  

OBIETTIVI 

_`abcdebbf gh ic`ifaac dfhhg djkfbljam njchcojig lajpchg`dc `fj bgogqqj

la curiosità verso organismi di piccole dimensioni, analizzando le re-
lazioni tra le diverse componenti del mondo animale e vegetale, 
comprendendo il ruolo che svolgono in natura, quali indicatori dello 
stato di salute del nostro ambiente. 

PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 

rsttuvswuvxyvtzy s{{|ys}u ~ �z~�~ uvtzy���uyv~ �~{ t~zzutyzuy� �~��~

passeggiata lungo i sentieri, tra prati e arbusti fioriti alla ricerca delle 
farfalle, leggere creature che colora o la vegetazione. Con l’ausilio 

degli strumenti a disposizione lungo il sentiero e forniti dalla guida, i 
ragazzi impareranno a conoscere le principali caratteristiche di questi 
affascinanti insetti e apprezzarne l’importanza ecologica. Nel pome-

riggio, si rielaboreranno le informazioni ed i dati raccolti durante 
l’uscita fissando in modo divertente alcuni concetti fondamentali gra-

zie a giochi e attività di verifica. 

PRENOTAZIONI 
�fb j`�cbpgqjc`j lehhf kjljaf� lej ic`af`eaj f lehhf pcdghjam� ic`agaag�

re: e-mail: educazione.oasicamello@venetoagricoltura.org - fax: 
0426 661180. 
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Codice attività: CM39

��� ��������� ����� ������������ �� ��������� �������� �� ������ ������������ 

contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
 ¡¢¢¡£¤¥¡- Ottobre e Marzo -
Giugno 
 
DURATA 
¦¡§§¨ ©ª«¥¬¨¢¨—solo escursione 
nel Bosco della Donzella o intera 
giornata 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
 ®«¯¨ °¥ª£¨¥ª¨ ¡ ±®«¯¨ ±¡«¬²¨³

ria di primo e secondo grado 
 
COSTI 
´µ ¶·¸¹¸º¸»¼¸½» ¹¾¹ ¿¸µ¹¼¿» ¹µ¶¶µ ½¸À¸Á

te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, il costo a Guida per 
gruppo classe (massimo 30 parte-
cipanti) è di € 210 per giornata in-

tera e di € 120 per mezza giornata, 

inclusa la consegna del materiale 
didattico  

OBIETTIVI 

ÂÃ ÄÅÄÃÆÇÈÇÄÉ ÈÊÊÉËÌÈÍÃÈÅÉ ÎÈ ÏÃÐÈÅÅÄÑÄÅÒ ÎÄÎÈÅÅÄÊÈ ÈÓÓÈ ÔÊÉÌÆÇÅÈ ÎÆÓ

territorio attraverso l’uso dei cinque sensi. Promuovere il valore della 

diversità biologica e culturale, far maturare nei più giovani la consa-
pevolezza dell’importanza ecologica e produttiva del “verde”, dalla 

siepe del giardino al bosco, fino alla grande foresta, ecosistemi im-
portanti per l’equilibrio naturale del nostro Pianeta. 

PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 

ÕÈÅÅÄÃÈÖ ÄÃÊÉÃÅÇÉ ÈÓÓÐÉÈÔÄ Æ ×ÇÆÑÆ ÄÃÅÇÉÎÏØÄÉÃÆ ÈÓ ÅÆÇÇÄÅÉÇÄÉÙ ÚÄ ÄÃÄØÄÈ

l’esplorazione  lungo i sentieri del Bosco della Donzella dove sarà 

possibile percepire l’armonia che regna tra i suoi abitanti. Con occhi 

ed orecchie vigili per essere pronti ad avvertire anche i più esili fru-
scii, seguendo le tracce e gli indizi lasciati dagli animali, si compren-
derà l’importanza della diversità ecologica. Nel pomeriggio, si riela-

boreranno le informazioni ed i dati raccolti durante l’uscita fissando 

in modo divertente alcuni concetti fondamentali grazie a giochi e at-
tività di verifica. 

PRENOTAZIONI 
ÛÜÝ ÞßàáÝâãäÞáßÞ åæççÜ èÞåÞéÜê åæÞ ëáßéÜßæéÞ Ü åæççÜ âáìãçÞéíê ëáßéãééãî

re: e-mail: educazione.oasicamello@venetoagricoltura.org - fax: 
0426 661180. 
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Codice attività: VV35 

ïðñ ðòðóôõö÷ø ö÷ôñð øóùúñûöüøúóø ýø þöñöôôðñð ÿðóðñö÷ð Põ �ðóðôú �ÿñøþú÷ôõñö� 
contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
T���� ���		� 
 
DURATA 
I
��� ���
��� 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
S����� ������	��	���� ������ ������
ria e scuola secondaria di primo e 
secondo grado (con programmi e 
linguaggio differenziati) 

 
COSTI 
S� ���	�������� 	�	 ���	��� 	���� �����
te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, è previsto il costo di € 
200 a Guida per ogni gruppo classe 

(massimo 30 partecipanti), inclusa 

la consegna di materiale didattico. 

OBIETTIVI 

O�������� �� ��������� � ���� ��	��! �� ��	���	� �	����� ��  ����� ���
rine, il substrato sabbioso, etc. Conoscere la biologia e l’ecologia del lito-
rale: gli organismi acquatici dei bassi fondali, le piante pioniere e le loro 
strategie di adattamento, le relazioni tra l’ambiente, la presenza vegeta-
le e la distribuzione animale. Individuare le successioni ecologiche. Leg-
gere e interpretare le trasformazioni ambientali: turismo balneare, rim-
boschimenti retrodunali, etc. 

 
 
PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 
L���������	� �� ������ ��	�� �	 ���	����� ������ �"� ��	��	�� �� ��������
re e conoscere la complessità ambientale e le diverse comunità viventi 
tipiche dei biotopi di duna, delle depressioni palustri interdunali, della 
pineta mista, dei boschi igrofili. 

L’itinerario in ambiente prosegue con la visita al Museo Ambientale di 
VALLE VECCHIA; la lettura storica e socio-economica, geografica e natu-
ralistica del territorio e delle trasformazioni d'ambiente di Valle Vecchia e 
della Laguna di Caorle; l'osservazione guidata dei pannelli didattici, dio-
rami, plastici e l'utilizzo di postazioni interattive presenti all'interno della 
struttura museale. 

La ricostruzione di un casone realizzato con le tradizionali tecniche dei 
pescatori consente di conoscere le vicende storiche e sociali che hanno 
interessato questa area. 

 
 
PRENOTAZIONI 
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-mail: educazione.vallevecchia@venetoagricoltura.org  
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Codice attività: VV36 

012 131456789 78521 94:;2<7=9;49 >9 ?72755121 @1412781 A6 B1415; C@29?;85627D 
contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
EFGGH JKMNNH 
 
DURATA 
QRUVWX YZ[WRXUX 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
\]FHJM ^_JJK`NaMNbcMd \]FHJM efcgMh
ria e Secondaria di primo e secon-
do grado 

COSTI 
\_ JKcNcbcMGciM NHN fc_NGfM N_JJ_ icjch
te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, è previsto il costo di € 
200 a Guida per ogni gruppo classe 

(massimo 30 partecipanti), inclusa 

la consegna di materiale didattico.  

OBIETTIVI 

klmmlnl op qrlsrmmot l purvwolxyl zo {x wotytqt r|}{ryo|t-palustre.  

Conoscere la biologia e l’ecologia della palude dolce: la flora acquatica e pa-
lustre, la diversità faunistica: gli invertebrati acquatici e la fauna superiore.  

Individuare le relazioni ecologiche di un ecosistema palustre 

 
PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 
kuoyoxlnrnot ox rvwolxyl so s~op{qqr qln |on|r � �v p{xmt mpo rnmoxlppo |�l zlpo�
mitano gli stagni palustri ricostruiti presso le bocche di Porto Falconera e a 
ridosso del canale Canadare. Gli specchi d’acqua profonda, le pozze d’acqua 
bassa, gli isolotti a melma scoperta e le fasce di canneto, consentono di sco-
prire e conoscere il paesaggio e l’ambiente delle paludi dolci, le cui peculiari-
tà si coniugano ad una diversità floristica e faunistica di notevole interesse.  

Lungo l'itinerario è possibile fruire di una torretta di osservazione che si af-
faccia sulle zone umide, alla scoperta dell'avifauna selvatica. 

L’itinerario in ambiente prosegue con la visita al Museo Ambientale di VALLE 
VECCHIA; la lettura storica e socio-economica, geografica e naturalistica del 
territorio e delle trasformazioni d'ambiente di Valle Vecchia e della Laguna di 
Caorle; l'osservazione guidata dei pannelli didattici, diorami, plastici e l'utiliz-
zo di postazioni interattive presenti all'interno della struttura museale. 

La ricostruzione di un casone realizzato con le tradizionali tecniche dei pe-
scatori consente di conoscere le vicende storiche e sociali che hanno interes-
sato questa area. 

 
PRENOTAZIONI 
��� ������������ ����� ������� ��� ��������� � ����� ��������� ����������� �-
mail: educazione.vallevecchia@venetoagricoltura.org  
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Codice attività: VV37 

��� ��������  �����  �¡¢�£�¤ ¢�  ¥  ¦�������� §������� ¨� ©����¢ ª§� ¦¢�����« 
contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
¬®®¯ °±²³³¯ 
 
DURATA 
´µ¶·¸¹ º»¼¸µ¹¶¹ 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
½¾¯°² ¿À°°±Á³Â²³ÃÄ²Å ½¾¯°² ÆÇÄÈ²É
ria e Secondaria di primo e secon-
do grado 

COSTI 
½À °±Ä³ÄÃÄ²®ÄÊ² ³¯³ ÇÄÀ³®Ç² ³À°°À ÊÄËÄÉ
te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, è previsto il costo di € 
200 a Guida per ogni gruppo classe 

(massimo 30 partecipanti) inclusa 

la consegna di materiale didattico.  

OBIETTIVI 

ÌÍÍÎÏÐÑÏÎ ÒÓ ÔÑÎÍÑÕÕÒÖ Î Ó×ÑØÙÒÎÚÛÎ ÜÎÓÓÑ ÔÑÓÝÜÎ ÍÑÓØÑÍÛÏÑÞ 
Conoscere la biologia e l’ecologia delle lagune: la flora e la fauna tipiche, le 
relazioni tra l’ambiente, la presenza vegetale e la distribuzione animale. 
Individuare le dinamiche stagionali di presenza e di frequenza relative alle 
specie faunistiche più rappresentative e più diffuse. 
Conoscere le specie arboree presenti nella pineta e le relative caratteristiche 
ecologiche. 
Leggere e interpretare le trasformazioni d’ambiente: pineta, rimboschimenti 
retrodunali, turismo balneare. 

PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 
ß×ÎÍàÝÏÍÒÖÚÎ á ÏÑÔÔÏÎÍÎÚÛÑÛÑ ÜÑ ÝÚÑ ÔÑÍÍÎÕÕÒÑÛÑ ÓÝÚÕÖ ÒÓ ÓÒÛÖÏÑÓÎ ÜÒ âÑÓÓÎ
Vecchia fino alla laguna salmastra di Porto Baseleghe, dove è possibile os-
servare il paesaggio tipico della palude salmastra. Le fasce ambientali che si 
succedono dalla battigia alla pineta e caratterizzano il litorale di Valle Vec-
chia, rappresentano un'interessante opportunità di conoscenza delle caratte-
ristiche d'ambiente e della biodiversità della duna, degli avvallamenti inter-
dunali e della pineta: ambienti che in epoca storica erano propri dei litorali 
altoadriatici. L’itinerario si conclude a Porto Baseleghe, dove è possibile os-
servare il paesaggio tipico della palude salmastra, caratterizzato da bassi 
fondali lagunari e superfici di barena. 

L’itinerario in ambiente prosegue con la visita al Museo Ambientale di Valle 
Vecchia; la lettura storica e socio-economica, geografica e naturalistica del 
territorio e delle trasformazioni d'ambiente di Valle Vecchia e della Laguna di 
Caorle; l'osservazione guidata dei pannelli didattici, diorami, plastici e l'utiliz-
zo di postazioni interattive presenti all'interno della struttura museale. La 
ricostruzione di un casone realizzato con le tradizionali tecniche dei pescatori 
consente di conoscere le vicende storiche e sociali che hanno interessato 
questa area. 

 
PRENOTAZIONI 
ãäå æçèéåêëìæéçæ íîïïä ðæíæñäò íîæ óéçñäçîñæ ä íîïïä êéôëïæñõò óéçñëññëåäö ä-
mail: educazione.vallevecchia@venetoagricoltura.org  
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Porto Baseleghe e la pineta 
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Codice attività: VV38 

P�� ����	
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��� 
contattare: 049 8293920 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14.00. 

www.venetoagricoltura.org 

STAGIONALITÀ 
T���� ������ 
 
DURATA 
M !!" #$%&'"(" % #$%&'"(" $'( &" 
 
TARGET (LIVELLO SCOLASTICO)
S)���� *+���,�-��./�0 S)���� 12/3�4
ria e Secondaria di primo e secon-
do grado 

COSTI 
S+ ��/�/./��/5� ��� 2/+��2� �+��+ 5/6/4
te gratuite finanziate da Veneto 
Agricoltura, è previsto il costo di € 

200 a Guida per gruppo classe 

(massimo 30 partecipanti) per 

giornata intera e di € 160 a Guida 

per gruppo classe (massimo 30 
partecipanti) per mezza giornata, 
inclusa la consegna di materiale 
didattico  

OBIETTIVI 
C7879:;<; => ?@7=7A@> ; =B;:7=7A@> D;A=@ >E?@;8F@ D@ G7:;H => G=7<> ; => G>J8> F@K@:L;
delle lagune salmastre, le relazioni tra l’ambiente, la presenza vegetale e la distri-

buzione animale. 
Esplorare le superfici di barena e conoscere la vegetazione tipica degli ambienti 
salmastri. 
Conoscere la comunità faunistica lagunare di basso fondale e l'avifauna di foce. 
Conoscere le architetture spontanee dell’ambiente palustre caprulano: i casoni pi-
scatori. 
 
PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA 
N OQRUVW OURXWXYWROUVU Z[ \W] WVX[^[RRQVXW X[RXW_UVWQV`[ [XVUa^QbWOc[ [ OYZXY^QZW \^[d
senti nell’area di Valle Vecchia. 
La loro struttura architettonica elementare, le tecniche costruttive, i materiali da 
costruzione e la stessa collocazione lungo gli alvei navigabili costituiscono aspetti 
da conoscere, per comprendere efficacemente il rapporto uomo-ambiente nel terri-
torio di Caorle. 
L’escursione consente di visitare un avamposto di casoni minacciato dall’erosione 
marina ed altre, suggestive situazioni, proprie della superficie insulare di Valle Vec-
chia. 
L’itinerario in ambiente prosegue con la visita al Museo Ambientale di Valle Vec-

chia; la lettura storica e socio-economica, geografica e naturalistica del territorio e 
delle trasformazioni d'ambiente di Valle Vecchia e della Laguna di Caorle; l'osserva-
zione guidata dei pannelli didattici, diorami, plastici e l'utilizzo di postazioni interat-
tive presenti all'interno della struttura museale. La ricostruzione di un casone rea-
lizzato con le tradizionali tecniche dei pescatori consente di conoscere le vicende 
storiche e sociali che hanno interessato questa area 
 
PRENOTAZIONI 
e & $'f%&g"!$%'$ hijj k$h$( l hi$ m%'( 'i($  hijj g%n"j$(ol m%'("(("& p  
-mail: educazione.vallevecchia@venetoagricoltura.org  
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